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Abbiamo immaginato Dio come un sovrano,

più grande di tutti i sovrani,

ma con i loro stessi atteggiamenti,

con il loro stile e le loro caratteristiche.

Ma con te, Gesù, non è più possibile

continuare su questa strada:

tu fai saltare tutti i nostri riferimenti

e ci obblighi a fare i conti con la diversità di Dio.

Perché in te Dio si fa nostro servo

e mette a disposizione la propria vita

per sottrarci al potere del male.

In te Dio, l’infinitamente grande,

l’onnipotente e l’immenso,

si fa piccolo e povero, diventa fragile, per amore.

È questo il volto sconvolgente di Dio

che tu ci consegni, Gesù,

con la tua passione, morte e risurrezione,

ed è su di esso che noi dobbiamo

misurare la nostra risposta,

la nostra adesione di discepoli.

Così siamo costretti a toglierci di testa

sogni di gloria e manie di grandezza,

progetti di carriera e situazioni di privilegio:

tu ci chiedi, piuttosto, 
di prendere la divisa del servo

e di essere pronti a bere un calice di dolore,

disposti come te a sacrificare 

la nostra stessa esistenza.

Gesù, decisamente tu sconvolgi

i nostri pensieri e i nostri disegni.

(Roberto Laurita)
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Gesù ha appena ricordato per la terza volta la sorte che lo attende a Gerusalemme, ma l'arrivismo dei discepoli prende subito il sopravvento sulla paura che per un attimo li aveva assaliti. Dopo la confessione di Pietro a Cesarea e la discussione lungo la strada per sapere chi di loro fosse il più grande, si capisce facilmente l'ambizione che spinge i figli di Zebedeo a rivendicare i posti migliori nel regno messianico della fine dei tempi.

Nella corsa ai privilegi, i due sanno bene quello che vogliono, così come gli altri dieci discepoli, nonostante la loro virtuosa indignazione.

In realtà non sanno quello che chiedono, e Gesù lo rivela loro, parlando in termini ben diversi di quello che sarà il loro "ministero" e correggendo la loro concezione troppo
grossolana del merito, secondo la quale l'uomo potrebbe acquistare dei diritti su Dio. Il vero discepolo può aspirare a una cosa sola: condividere la passione del maestro. Ma non può rivendicare nessuna ricompensa. Dio è libero di donare a chi vuole. Il cristiano parteciperà semplicemente alla condizione di "servo" che fu quella di Gesù, cioè alla sua vita e alla sua morte per gli altri. La vera grandezza cristiana, infatti, non consiste nel dominare, ma nel servire. Queste sono le basi del governo di una Chiesa costruita sul servizio, secondo l'esempio del figlio di Dio che si china come uno schiavo a lavare i piedi ai suoi discepoli, e offre per la moltitudine degli uomini il sacrificio del servo
sofferente.
Troppo spesso, nel corso della storia, il governo della Chiesa è stato esercitato come un potere o una dominazione. I suoi responsabili hanno trascurato di mettere a confronto la propria missione con quella del Cristo morto e risorto. Secondo il Vangelo c'è un solo
modo di regnare: mettendosi a servizio degli altri. I "príncipi della Chiesa", se di príncipi si può parlare, non devono avere nessun'altra aspirazione e nessun'altra pretesa.                                                           

(da virc.at)  
Giornata missionaria mondiale 2018

Dal messaggio del Santo Padre Francesco

Insieme ai giovani, portiamo il Vangelo a tutti

La vita è una missione
Ogni uomo e donna è una missione, e questa è la ragione per cui si trova a vivere sulla terra. Essere attratti ed essere inviati sono i due movimenti che il nostro cuore, soprattutto quando è giovane in età, sente come forze interiori dell’amore che promettono futuro e spingono in avanti la nostra esistenza. Nessuno come i giovani sente quanto la vita irrompa e attragga. Vivere con gioia la propria responsabilità per il mondo è una grande sfida. Conosco bene le luci e le ombre dell’essere giovani, e se penso alla mia giovinezza e alla mia famiglia, ricordo l’intensità della speranza per un futuro migliore. Il fatto di trovarci in questo mondo non per nostra decisione, ci fa intuire che c’è un’iniziativa che ci precede e ci fa esistere. Ognuno di noi è chiamato a riflettere su questa realtà: «Io sono una missione in questa terra, e per questo mi trovo in questo mondo» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 273).

Vi annunciamo Gesù Cristo
La Chiesa, annunciando ciò che ha gratuitamente ricevuto (cfr Mt 10,8; At 3,6), può condividere con voi giovani la via e la verità che conducono al senso del vivere su questa terra. Gesù Cristo, morto e risorto per noi, si offre alla nostra libertà e la provoca a cercare, scoprire e annunciare questo senso vero e pieno. Cari giovani, non abbiate paura di Cristo e della sua Chiesa! In essi si trova il tesoro che riempie di gioia la vita. Ve lo dico per esperienza: grazie alla fede ho trovato il fondamento dei miei sogni e la forza di realizzarli. Ho visto molte sofferenze, molte povertà sfigurare i volti di tanti fratelli e sorelle. Eppure, per chi sta con Gesù, il male è provocazione ad amare sempre di più. Molti uomini e donne, molti giovani hanno generosamente donato sé stessi, a volte fino al martirio, per amore del Vangelo a servizio dei fratelli. Dalla croce di Gesù impariamo la logica divina dell’offerta di noi stessi (cfr 1 Cor 1,17-25) come annuncio del Vangelo per la vita del mondo (cfr Gv 3,16). Essere infiammati dall’amore di Cristo consuma chi arde e fa crescere, illumina e riscalda chi si ama (cfr 2 Cor 5,14). Alla scuola dei santi, che ci aprono agli orizzonti vasti di Dio, vi invito a domandarvi in ogni circostanza: «Che cosa farebbe Cristo al mio posto?».
Meditazione
Chi si assume il servizio dell’autorità deve ricordarsi che, nelle prospettive del vangelo, colui che è importante e più vicino a Dio non è il capo ma il più povero: è colui che Dio ha scelto per confondere i forti; è lui che è al cuore della comunità cristiana. I responsabili devono preoccuparsi dei poveri e della loro crescita nell’amore. Un responsabile deve preoccuparsi sempre delle minoranze nella comunità e di quelli che non hanno voce. Deve essere sempre in loro ascolto e farsi loro interprete davanti alla comunità. È il difensore delle persone, perché la persona nel suo essere profondo non deve mai essere sacrificata al gruppo. La comunità è sempre in vista delle persone e non viceversa. Il responsabile è il custode dell’unità. Deve aver sete di unità e lavorare per l’unità giorno e notte. Per questo, non deve aver paura dei conflitti, ma accettarli e sforzarsi di essere uno strumento di riconciliazione; deve tenere i contatti con tutti quelli che compongono la comunità e in particolare con coloro che soffrono o che sono in opposizione con essa (J. Vanier, La Comunità luogo del perdono e della festa, 243).
Per Gesù
l'autorità è servizio.
Seguire il suo esempio
ci impegna ad un nuovo modo
di rapportarci con gli altri.
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XXIX PER ANNUM B�
Giornata missionaria mondiale





ore 8, Mello: s. messa pro populo 


ore 9,30, Civo: s. messa per 


deff. Scamoni Dino, Franco, Claudio e Giada


ore 11, Mello: s. messa per coniugi 


                          Baraiolo Paolo e Baraglia Elide 	 	           (XXV di nozze)�
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LUN�
ore 8, Mello:  s. messa per:


                         def. Tarca Alberico �
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MAR�
ore 18, Civo: s. messa per def. Mauri Marco�
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MER








S. Luigi Guanella�
ore 18, Mello: s. messa per:


            - def. Tarca Bruno


            - deff. Flavio, Ulisse, Lorenzo, Primina,  	 	          Guido e Maria �
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GIO


Dedicazione della chiesa parrocchiale�
ore 8, Civo: s. messa per 


                     deff. Dell’Oro Ersilio e Giuseppina�
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VEN �
ore 8, Mello: s. messa per


                     - deff. Martinelli Fedele, Amabile 


                                 e familiari (legato)


                     - def. Polini Primo�
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SAB�
ore 15-16, Mello: confessioni 


ore 18, Civo: s. messa (ottavario dei defunti)�
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XXX PER ANNUM B�
A Mello – solennità di san Fedele martire





ore 8, Mello: s. messa per:


              - def. Tarca Francesca


              - deff. Baraiolo Fedele, Isolina e Albino


ore 9,30, Civo: s. messa (ottavario dei defunti)


ore 11, Mello: s. messa solenne 


                         (ottavario dei defunti)


ore 14,30, Mello: ss. vespri solenni, 


                   benedizione eucaristica e processione�
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*Giovedì 25 – Mello, ore 13,30: pulizia della chiesa. Sono invitate tutte le frazioni.


*Mello - in occasione della festa di San Fedele si terranno il banco vendita di torte e l'incanto dei canestri. Le torte e i canestri possono essere consegnati presso l'oratorio dei confratelli sabato 27 dalle 15 alle 17. Sono gradite anche le castagne, da consegnare in asilo entro giovedì 25.
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